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Pubblichiamo di seguito il Messaggio del Santo Padre Francesco per la 54™M@ Giornata Mondiale delle
Comunicazioni Sociali che quest’anno si celebra, in molti Paesi, domenica 24 maggio, Solennita
dell’Ascensione del Signore:

Messaggio del Santo Padre

«Perché tu possa raccontare e fissare nella memoria» (Es 10,2).
La vita si fa storia

Desidero dedicare il Messaggio di quest’anno al tema della narrazione, perché credo che per non
smarrirci abbiamo bisogno di respirare la verita delle storie buone: storie che edifichino, non che
distruggano; storie che aiutino a ritrovare le radici e la forza per andare avanti insieme. Nella
confusione delle voci e dei messaggi che ci circondano, abbiamo bisogno di una narrazione umana,
che ci parli di noi e del bello che ci abita. Una narrazione che sappia guardare il mondo e gli eventi
con tenerezza; che racconti il nostro essere parte di un tessuto vivo; che riveli l'intreccio dei fili coi
quali siamo collegati gli uni agli altri.

1. Tessere storie

press.vatican.va/content/salastampa/it/bollettino/pubblico/2020/01/24/0046/00107 .html#italiano 1/26


http://press.vatican.va/content/salastampa/it/bollettino/pubblico/2020/01/24/0046.html

24/5/2020 Messaggio del Santo Padre Francesco per la S4<sup>ma</sup> Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali

L'uomo & un essere narrante. Fin da piccoli abbiamo fame di storie come abbiamo fame di cibo. Che
siano in forma di fiabe, di romanzi, di film, di canzoni, di notizie..., le storie influenzano la nostra
vita, anche se non ne siamo consapevoli. Spesso decidiamo che cosa sia giusto o sbagliato in base
ai personaggi e alle storie che abbiamo assimilato. I racconti ci segnano, plasmano le nostre
convinzioni e i nostri comportamenti, possono aiutarci a capire e a dire chi siamo.

L'uomo non ¢ solo I'unico essere che ha bisogno di abiti per coprire la propria vulnerabilita (cfr Gen
3,21), ma & anche I'unico che ha bisogno di raccontarsi, di “rivestirsi” di storie per custodire la
propria vita. Non tessiamo solo abiti, ma anche racconti: infatti, la capacita umana di “tessere”
conduce sia ai tessuti, sia ai testi. Le storie di ogni tempo hanno un “telaio” comune: la struttura
prevede degli “eroi”, anche quotidiani, che per inseguire un sogno affrontano situazioni difficili,
combattono il male sospinti da una forza che li rende coraggiosi, quella dell'amore. Immergendoci
nelle storie, possiamo ritrovare motivazioni eroiche per affrontare le sfide della vita.

L'uomo & un essere narrante perché € un essere in divenire, che si scopre e si arricchisce nelle
trame dei suoi giorni. Ma, fin dagli inizi, il nostro racconto & minacciato: nella storia serpeggia il
male.

2. Non tutte le storie sono buone

«Se mangerai, diventerai come Dio» (cfr Gen 3,4): la tentazione del serpente inserisce nella trama
della storia un nodo duro da sciogliere. “Se possederai, diventerai, raggiungerai...”, sussurra ancora
oggi chi si serve del cosiddetto storytelling per scopi strumentali. Quante storie ci narcotizzano,
convincendoci che per essere felici abbiamo continuamente bisogno di avere, di possedere, di
consumare. Quasi non ci accorgiamo di quanto diventiamo avidi di chiacchiere e di pettegolezzi, di
guanta violenza e falsita consumiamo. Spesso sui telai della comunicazione, anziché racconti
costruttivi, che sono un collante dei legami sociali e del tessuto culturale, si producono storie
distruttive e provocatorie, che logorano e spezzano i fili fragili della convivenza. Mettendo insieme
informazioni non verificate, ripetendo discorsi banali e falsamente persuasivi, colpendo con proclami
di odio, non si tesse la storia umana, ma si spoglia 'uomo di dignita.

Ma mentre le storie usate a fini strumentali e di potere hanno vita breve, una buona storia € in
grado di travalicare i confini dello spazio e del tempo. A distanza di secoli rimane attuale, perché
nutre la vita.

In un’epoca in cui la falsificazione si rivela sempre piu sofisticata, raggiungendolivelli esponenziali (il
deepfake), abbiamo bisogno di sapienza per accogliere e creare racconti belli, veri e buoni. Abbiamo
bisogno di coraggio per respingere quelli falsi e malvagi. Abbiamo bisogno di pazienza e
discernimento per riscoprire storie che ci aiutino a non perdere il filo tra le tante lacerazioni
dell’oggi; storie che riportino alla luce la verita di quel che siamo, anche nell’eroicita ignorata del
quotidiano.

3. La Storia delle storie

La Sacra Scrittura € una Storia di storie. Quante vicende, popoli, persone ci presenta! Essa ci mostra
fin dall'inizio un Dio che & creatore e nello stesso tempo narratore. Egli infatti pronuncia la sua
Parola e le cose esistono (cfr Gen 1). Attraverso il suo narrare Dio chiama alla vita le cose e, al
culmine, crea I'uomo e la donna come suoi liberi interlocutori, generatori di storia insieme a Lui. In
un Salmo, la creatura racconta al Creatore: «Sei tu che hai formato i miei reni e mi hai tessuto nel
seno di mia madre. Io ti rendo grazie: hai fatto di me una meraviglia stupenda [...]. Non ti erano
nascoste le mie ossa, quando venivo formato nel segreto, ricamato nelle profondita della terra»
(139,13-15). Non siamo nati compiuti, ma abbiamo bisogno di essere costantemente “tessuti” e
“ricamati”. La vita ci & stata donata come invito a continuare a tessere quella “meraviglia stupenda”
che siamo.

In questo senso la Bibbia € la grande storia d'amore tra Dio e 'umanita. Al centro c'e Gesu: la sua
storia porta a compimento I'amore di Dio per 'uomo e al tempo stesso la storia d’amore dell'uomo
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per Dio. L'uomo sara cosi chiamato, di generazione in generazione, a raccontare e fissare nella
memoria gli episodi piu significativi di questa Storia di storie, quelli capaci di comunicare il senso di
Cio che e accaduto.

Il titolo di questo Messaggio € tratto dal libro dell’Esodo, racconto biblico fondamentale che vede Dio
intervenire nella storia del suo popolo. Infatti, quando i figli d'Israele schiavizzati gridano a Lui, Dio
ascolta e si ricorda: «Dio si ricordo della sua alleanza con Abramo, Isacco e Giacobbe. Dio guardo la
condizione degli Israeliti, Dio se ne diede pensiero» (Es 2,24-25). Dalla memoria di Dio scaturisce la
liberazione dall'oppressione, che avviene attraverso segni e prodigi. E a questo punto che il Signore
consegna a Mose il senso di tutti questi segni: «perché tu possa raccontare e fissare nella memoria
di tuo figlio e del figlio di tuo figlio i segni che ho compiuti: cosi saprete che io sono il Signore!» (Es
10,2). L'esperienza dell’Esodo ci insegna che la conoscenza di Dio si trasmette soprattutto
raccontando, di generazione in generazione, come Egli continua a farsi presente. Il Dio della vita si
comunica raccontando la vita.

Gesu stesso parlava di Dio non con discorsi astratti, ma con le parabole, brevi narrazioni, tratte dalla
vita di tutti i giorni. Qui la vita si fa storia e poi, per I'ascoltatore, la storia si fa vita: quella
narrazione entra nella vita di chi I'ascolta e la trasforma.

Anche i Vangeli, non a caso, sono dei racconti. Mentre ci informano su Gesu, Ci “performano”[l] a
Gesu, ci conformano a Lui: il Vangelo chiede al lettore di partecipare alla stessa fede per condividere
la stessa vita. Il Vangelo di Giovanni ci dice che il Narratore per eccellenza — il Verbo, la Parola — si €
fatto narrazione: «Il Figlio unigenito, che € Dio ed & nel seno del Padre, € lui che lo ha raccontato»
(Gv 1,18). Ho usato il termine “raccontato” perché l'originale exeghésato puod essere tradotto sia
“rivelato” sia “raccontato”. Dio si & personalmente intessuto nella nostra umanita, dandoci cosi un
nuovo modo di tessere le nostre storie.

4. Una storia che si rinnova

La storia di Cristo non € un patrimonio del passato, € la nostra storia, sempre attuale. Essa ci mostra
che Dio ha preso a cuore I'uomo, la nostra carne, la nostra storia, fino a farsi uomo, carne e storia.
Ci dice pure che non esistono storie umane insignificanti o piccole. Dopo che Dio si € fatto storia,
ogni storia umana &, in un certo senso, storia divina. Nella storia di ogni uomo il Padre rivede la
storia del suo Figlio sceso in terra. Ogni storia umana ha una dignita insopprimibile. Percid 'umanita
merita racconti che siano alla sua altezza, a quellaltezza vertiginosa e affascinante alla quale Gesu
I'ha elevata.

«Voi — scriveva San Paolo — siete una lettera di Cristo scritta non con inchiostro, ma con lo Spirito
del Dio vivente, non su tavole di pietra, ma su tavole di cuori umani» (2 Cor 3,3). Lo Spirito Santo,
I'amore di Dio, scrive in noi. E scrivendoci dentro fissa in noi il bene, ce lo ricorda. Ri-cordare
significa infatti portare al cuore, “scrivere” sul cuore. Per opera dello Spirito Santo ogni storia, anche
quella piu dimenticata, anche quella che sembra scritta sulle righe piu storte, puo diventare ispirata,
puo rinascere come capolavoro, diventando un‘appendice di Vangelo. Come le Confessioni di
Agostino. Come il Racconto del Pellegrino di Ignazio. Come la Storia di un‘anima di Teresina di Gesu
Bambino. Come i Promessi Sposi, come I fratelli Karamazov. Come innumerevoli altre storie, che
hanno mirabilmente sceneggiato I'incontro tra la liberta di Dio e quella dell'uomo. Ciascuno di noi
conosce diverse storie che profumano di Vangelo, che hanno testimoniato I’'Amore che trasforma la
vita. Queste storie reclamano di essere condivise, raccontate, fatte vivere in ogni tempo, con ogni
linguaggio, con ogni mezzo.

5. Una storia che ci rinnova

In ogni grande racconto entra in gioco il nostro racconto. Mentre leggiamo la Scrittura, le storie dei
santi, e anche quei testi che hanno saputo leggere I'anima dell'uomo e portarne alla luce la bellezza,
lo Spirito Santo ¢ libero di scrivere nel nostro cuore, rinnovando in noi la memoria di quello che
siamo agli occhi di Dio. Quando facciamo memoria dell'amore che ci ha creati e salvati, quando
immettiamo amore nelle nostre storie quotidiane, quando tessiamo di misericordia le trame dei
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nostri giorni, allora voltiamo pagina. Non rimaniamo piu annodati ai rimpianti e alle tristezze, legati a
una memoria malata che ci imprigiona il cuore ma, aprendoci agli altri, ci apriamo alla visione stessa
del Narratore. Raccontare a Dio la nostra storia non & mai inutile: anche se la cronaca degli eventi
rimane invariata, cambiano il senso e la prospettiva. Raccontarsi al Signore & entrare nel suo
sguardo di amore compassionevole verso di noi e verso gli altri. A Lui possiamo narrare le storie che
viviamo, portare le persone, affidare le situazioni. Con Lui possiamo riannodare il tessuto della vita,
ricucendo le rotture e gli strappi. Quanto ne abbiamo bisogno, tutti!

Con lo sguardo del Narratore — l'unico che ha il punto di vista finale — ci avviciniamo poi ai
protagonisti, ai nostri fratelli e sorelle, attori accanto a noi della storia di oggi. Si, perché nessuno &
una comparsa nella scena del mondo e la storia di ognuno € aperta a un possibile cambiamento.
Anche quando raccontiamo il male, possiamo imparare a lasciare lo spazio alla redenzione, possiamo
riconoscere in mezzo al male anche il dinamismo del bene e dargli spazio.

Non si tratta percio di inseguire le logiche dello storytelling, né di fare o farsi pubblicita, ma di fare
memoria di cid che siamo agli occhi di Dio, di testimoniare cio che lo Spirito scrive nei cuori, di
rivelare a ciascuno che la sua storia contiene meraviglie stupende. Per poterlo fare, affidiamoci a
una donna che ha tessuto 'umanita di Dio nel grembo e, dice il Vangelo, ha tessuto insieme tutto
quanto le avveniva. La Vergine Maria tutto infatti ha custodito, meditandolo nel cuore (cfr Lc 2,19).
Chiediamo aiuto a lei, che ha saputo sciogliere i nodi della vita con la forza mite dell’amore:

O Maria, donna e madre, tu hai tessuto nel grembo la Parola divina, tu hai narrato con la tua vita le
opere magnifiche di Dio. Ascolta le nostre storie, custodiscile nel tuo cuore e fai tue anche quelle
storie che nessuno vuole ascoltare. Insegnaci a riconoscere il filo buono che guida la storia. Guarda
il cumulo di nodi in cui si é aggrovigliata la nostra vita, paralizzando la nostra memoria. Dalle tue
mani delicate ogni nodo puo essere sciolto. Donna dello Spirito, madre della fiducia, ispira anche
noi. Aiutaci a costruire storie di pace, storie di futuro. E indicaci la via per percorrerle insieme.

Roma, presso San Giovanni in Laterano, 24 gennaio 2020,
Memoria di San Francesco di Sales

FRANCISCUS

[1] cfr Benedetto XVI, Enc. Spe salvi, 2: «Il messaggio cristiano non era solo “informativo”, ma
“performativo”. Cio significa: il Vangelo non & soltanto una comunicazione di cose che si possono
sapere, ma € una comunicazione che produce fatti e cambia la vita».

[00107-IT.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua francese

« Afin que tu puisses raconter a ton fils et au fils de ton fils » (Ex. 10, 2).
La vie se fait Histoire

Je veux consacrer le Message de cette année au theme de la narration, parce que je crois que, pour
ne pas s'égarer, nous avons besoin de respirer la vérité des bons récits: des récits qui construisent,
et non qui détruisent; des récits qui aident a retrouver des racines et la force d'aller de I'avant
ensemble. Dans la confusion des voix et des messages qui nous entourent, nous avons besoin d'un
récit humain, qui parle de nous et de la beauté qui nous habite. Un récit qui sache regarder le
monde et les événements avec tendresse ; qui raconte que nous faisons partie d'un tissu vivant ;
qui révele I'entrelacement des fils par lesquels nous sommes rattachés les uns aux autres.

1. Tisser des récits

press.vatican.va/content/salastampa/it/bollettino/pubblico/2020/01/24/0046/00107 .html#italiano 4/26



24/5/2020 Messaggio del Santo Padre Francesco per la S4<sup>ma</sup> Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali

L'homme est un étre narrateur. Dés notre plus jeune age, nous avons faim de récits comme nous
avons faim de nourriture. Qu'ils soient sous forme de fables, de romans, de films, de chansons, de
nouvelles ... les récits affectent nos vies, méme si nous n'en sommes pas conscients. Nous décidons
souvent ce qui est bien ou mal en fonction des personnages et des récits que nous avons assimilés.
Les récits nous marquent, faconnent nos convictions et nos comportements, ils peuvent nous aider
a comprendre et a dire qui nous sommes.

L'homme n'est pas seulement le seul étre qui ait besoin de vétements pour couvrir sa vulnérabilité
(cf. Gn 3, 21), mais il est aussi le seul qui ait besoin de se raconter, de “se revétir” d’histoires pour
protéger sa vie. Nous tissons non seulement des vétements, mais aussi des récits : en effet, la
capacité humaine a “tisser” conduit a la fois aux tissus et aux textes. Les récits de tous les temps
ont un “cadre” commun : la structure prévoit des “héros”, méme quotidiens, qui, pour poursuivre un
réve, affrontent des situations difficiles, combattent le mal, stimulés par une force qui les rend
courageux, celle de I'amour. En nous immergeant dans les récits, nous pouvons retrouver des
motivations héroiques pour faire face aux défis de la vie.

L'homme est un étre narrateur parce qu'il est un étre en devenir, qui se découvre et s’enrichit dans
la trame de ses jours. Mais, depuis les origines, notre récit est menacé : le mal s’insinue dans
I'histoire.

2. Tous les récits ne sont pas bons

«Si vous mangez, vous deviendrez comme Dieu» (cf. Gn 3, 4) : la tentation du serpent insére dans
la trame du récit un nceud difficile a défaire. "Si tu possedes, tu deviendras, tu atteindras...",
murmurent encore aujourd'hui ceux qui se servent du dit storytelling pour instrumentaliser. Combien
de récits nous intoxiquent, en nous persuadant que, pour étre heureux, nous aurions constamment
besoin d'avoir, de posséder, de consommer. Nous ne réalisons pratiquement pas a quel point nous
devenons avides de tapages et de commérages; nous consommons tant de violence et de fausseté.
Souvent sur les toiles de la communication, au lieu de récits constructifs, qui sont un vecteur de
liens sociaux et de tissu culturel, des récits destructeurs et offensants sont élaborés, détruisant et
brisant les fils fragiles de la cohabitation. En rassemblant des informations non vérifiées, en répétant
des discours insignifiants et faussement persuasifs, en blessant avec des propos de haine, on ne
tisse pas I'histoire humaine, mais on dépouille I'hnomme de sa dignité.

Cependant, tandis que les récits instrumentalisés et utilisés a des fins de domination ont la vie
courte, un bon récit est capable de transcender les frontieres de I'espace et du temps. Des siecles
plus tard, il reste pertinent, parce qu'il nourrit la vie.

A une époque ou la falsification devient de plus en plus sophistiquée, atteignant des niveaux
exponentiels (/e deepfake), nous avons besoin de sagesse pour accueillir et créer de beaux, de vrais
et de bons récits. Nous avons besoin de courage pour repousser ceux qui sont faux et mauvais.
Nous avons besoin de patience et de discernement pour redécouvrir des récits qui nous aident a ne
pas perdre le fil au milieu des nombreuses afflictions d'aujourd'hui; des récits qui remettent en
lumiére la vérité de ce que nous sommes, jusque dans I'héroisme ignoré de la vie quotidienne.

3. Le Récit des récits

L'Ecriture Sainte est le Récit des récits. Combien d’événements, de peuples, de personnes nous
présente-t-elle! Elle nous montre deés le début un Dieu qui est créateur et en méme temps narrateur.
En effet, il prononce sa Parole et les choses existent (cf. Gn 1). A travers sa narration, Dieu appelle
les choses a la vie et, au sommet, il crée I'hnomme et la femme comme ses interlocuteurs libres,
générateurs de récits avec lui. Dans un Psaume, la créature raconte au Créateur : «C'est toi qui as
créé mes reins, qui m'as tissé dans le sein de ma mere. Je reconnais devant toi le prodige, |'‘étre
étonnant que je suis [...] Mes os n'étaient pas cachés pour toi quand j'étais faconné dans le secret,
modelé aux entrailles de la terre» (Ps 138 (139), 13-15). Nous ne sommes pas nés accomplis, mais
nous avons besoin d'étre constamment "tissés" et "brodés". La vie nous a été donnée comme une
invitation a continuer a tisser cette “étonnante merveille” que nous sommes.
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En ce sens, la Bible est la grande histoire d'amour entre Dieu et I'hnumanité. Au centre se trouve
Jésus: son histoire porte a son accomplissement I'amour de Dieu pour I'homme et en méme temps
I'histoire d'amour de I'homme pour Dieu. Ainsi I'hnomme sera appelé, de génération en génération, a
raconter et a fixer dans la mémoire les épisodes les plus significatifs de ce Récit des récits, ceux qui
sont capables de communiquer le sens de ce qui s'est advenu.

Le titre de ce Message est tiré du livre de I'Exode, un récit biblique fondamental ou I'on voit Dieu
intervenir dans I'histoire de son peuple. En effet, lorsque les enfants d'Israél asservis crient vers lui,
Dieu écoute et se souvient : «Dieu entendit leur plainte; Dieu se souvint de son alliance avec
Abraham, Isaac et Jacob. Dieu regarda les fils d'Israél, et Dieu les reconnut» (Ex 2, 24-25). De la
mémoire de Dieu survient la libération de I'oppression, s'accomplissant a travers des signes et des
prodiges. C'est a ce moment-la que le Seigneur donne a Moise le sens de tous ces signes : «afin
que tu puisses raconter et fixer dans la mémoire de ton fils et du fils de ton fils quels signes j'ai
accomplis. Alors, vous saurez que je suis le Seigneur!» (Ex 10, 2). L'expérience de I'Exode nous
enseigne que la connaissance de Dieu se transmet avant tout en racontant, de génération en
génération, comment il continue a étre présent. Le Dieu de la vie se communique en racontant la
vie.

Jésus lui-méme parlait de Dieu, non pas avec des discours abstraits, mais avec des paraboles, des
récits courts, tirés de la vie quotidienne. Ici, la vie devient récit et ensuite, pour I'auditeur, le récit
prend vie : cette narration entre dans la vie de celui qui I'écoute et la transforme.

Méme les évangiles, ce n'est pas un hasard, sont des récits. Alors qu’ils nous informent sur Jésus, ils

nous “performent"[l] a Jesus, ils nous conforment a lui : 'Evangile demande au lecteur de participer
a la méme foi afin de partager la méme vie. L'Evangile de Jean nous dit que le Narrateur par
excellence - le Verbe, la Parole — s’est fait narration : «Le Fils Unique engendré, Iui qui est Dieu, lui
qui est dans le sein du Pére, c'est lui qui I'a raconté» (Jn 1, 18). J'ai utilisé le terme "raconté" parce
que l'original exeghésato peut étre traduit par "révélé" ou "raconté". Dieu s'est personnellement
inséré dans notre humanité, nous donnant ainsi une nouvelle fagon de tisser nos récits.

4. Une histoire qui se renouvelle

L'histoire du Christ n'est pas un patrimoine du passé, c'est notre histoire, toujours actuelle. Elle nous
montre que Dieu a pris a cceur I'homme, notre chair, notre histoire, au point de se faire homme,
chair et histoire. Il nous dit aussi qu'il n'y a pas d'histoires humaines insignifiantes ou petites. Apres
que Dieu s'est fait histoire, chaque histoire humaine est, en un certain sens, I'histoire divine. Dans
I'histoire de chague homme, le Peére revisite I'histoire de son Fils descendu sur terre. Chaque histoire
humaine a une dignité inviolable. Par conséquent, I'humanité mérite des récits qui soient a sa
hauteur, a cette hauteur vertigineuse et fascinante a laquelle Jésus I'a élevée.

«De toute évidence — écrit saint Paul — vous étes cette lettre du Christ, écrite non pas avec de
I'encre, mais avec I'Esprit du Dieu vivant, non pas, comme la Loi, sur des tables de pierre, mais sur
des tables de chair, sur vos cceurs.» (2 Co 3, 3). L'Esprit Saint, I'amour de Dieu, écrit en nous. Et en
écrivant ainsi en nous, il fixe le bien et nous le rappelle. Rappeler signifie en fait reporter au cceur,
"écrire" sur le cceur. Par 'ceuvre de I'Esprit Saint, chaque histoire, méme la plus oubliée, méme celle
qui semble écrite sur les lignes les plus tordues, peut devenir inspirée, peut renaitre comme un
chef-d'ceuvre, en devenant un prolongement de I'Evangile. Comme les Confessions d'Augustin.
Comme le Récit du Pélerin d'Ignace. Comme |'Histoire d'une 4me de Thérese de I'Enfant Jésus.
Comme Les Fiancés, comme les Fréres Karamazov. Comme d'innombrables autres récits, qui ont
admirablement mis en scene la rencontre entre la Iib,erté de Dieu et celle de I'hnomme. Chacun de
nous connait diverses histoires qui ont une odeur d'Evangile, qui ont témoigné de I'Amour qui
transforme la vie. Ces histoires réclament d’étre partagées, racontées, pour les faire vivre en tout
temps, avec tout langage, par tous les moyens.

5. Une histoire qui nous renouvelle
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Dans chaque grand récit, notre histoire entre en jeu. En lisant I'Ecriture, les histoires des saints,
ainsi que ces textes qui ont su lire I'ame humaine et mettre en lumiéere sa beauté, I'Esprit Saint est
libre d'écrire dans nos cceurs, en renouvelant en nous la mémoire de ce que nous sommes aux yeux
de Dieu. Quand nous faisons mémoire de I'amour qui nous a créés et sauvés, quand nous mettons
de I'amour dans nos récits quotidiens, quand nous tissons de miséricorde la trame de nos jours,
alors nous tournons la page. Nous ne restons plus attachés aux regrets et aux tristesses, reliés a
une mémoire malade qui emprisonne nos cceurs mais, en nous ouvrant aux autres, nous nous
ouvrons a la vision méme du Narrateur. Raconter a Dieu notre histoire n'est jamais inutile : méme si
la chronique des événements reste inchangée, le sens et la perspective changent. Se raconter au
Seigneur, c'est entrer dans son regard d'amour compatissant envers nous et envers les autres. Nous
pouvons lui raconter les histoires que nous vivons, porter les personnes, confier les situations. Nous
pouvons avec lui reprendre le tissu de la vie, en recousant les ruptures et les déchirures. Combien
en avons-nous besoin, tous !

Avec le regard du Narrateur — le seul qui a 'ultime point de vue — nous nous approchons ensuite
des protagonistes, nos freres et sceurs, acteurs a c6té de nous de I'histoire d'aujourd'hui. Oui, parce
que personne n'est un figurant sur la scéne mondiale et I'histoire de chacun est ouverte a un
possible changement. Méme lorsque nous racontons le mal, nous pouvons apprendre a laisser de
I'espace a la rédemption, nous pouvons aussi reconnaitre, au milieu du mal, le dynamisme du bien
et lui faire de la place.

II ne s'agit donc pas de poursuivre la logique du storytelling, ni de faire ou de se faire de la
publicité, mais de se souvenir de ce que nous sommes aux yeux de Dieu, de témoigner de ce que
I'Esprit écrit dans les cceurs, de révéler a chacun que son histoire contient d’étonnantes merveilles.
Pour ce faire, confions-nous a une femme qui a tissé I'humanité de Dieu dans son sein et, comme le
dit I'Evangile, elle a tissé avec tout ce qui lui arrivait. La Vierge Marie a, en effet, tout conservé,
méditant dans son ceeur (cf. Lc 2,19). Demandons-lui de l'aide, elle qui a pu défaire les nceuds de la
vie avec la douce force de I'amour :

O Marie, femme et mére, tu as,tissé dans ton sein la Parole divine, tu as raconté avec ta vie les
ceuvres magnifiques de Dieu. Ecoute nos histoires, conserve-les dans ton cceur, et fais aussi tiennes
ces histoires que personne ne veut entendre. Apprends-nous a reconnaitre le bon fil qui guide
I'histoire. Regarde les nceuds dans lesquels notre vie s’est emmélée, paralysant notre mémoire.
Avec tes mains délicates chaque nceud peut étre défait. Femme de I'Esprit, mere de la confiance,
inspire-nous aussi. Aide-nous a édifier des histoires de paix, des histoires d'avenir. Et indigue-nous le
chemin a parcourir ensemble.

Donné a Rome, pres de Saint Jean de Latran,
le 24 janvier 2020, Mémoire de Saint Francois de Sales

FRANCISCUS

[1] cf. Benoit XVI, Lettre enc. Spe salvi, n. 2: «Le message chrétien n'était pas seulement «
informatif », mais « performatif ». Cela signifie que I'Evangile n'est pas uniguement une
communication d'éléments que I'on peut connaitre, mais une communication qui produit des faits et
qui change la vie.»

[00107-FR.01] [Texte original: Italien]

Traduzione in lingua inglese

“"That you may tell your children and grandchildren” (Ex 10:2)
Life becomes history
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I would like to devote this year’s Message to the theme of storytelling, because I believe that, so as
not to lose our bearings, we need to make our own the truth contained in good stories. Stories that
build up, not tear down; stories that help us rediscover our roots and the strength needed to move
forward together. Amid the cacophony of voices and messages that surround us, we need a human
story that can speak of ourselves and of the beauty all around us. A narrative that can regard our
world and its happenings with a tender gaze. A narrative that can tell us that we are part of a living
and interconnected tapestry. A narrative that can reveal the interweaving of the threads which
connect us to one another.

1. Weaving stories

Human beings are storytellers. From childhood we hunger for stories just as we hunger for food.
Stories influence our lives, whether in the form of fairy tales, novels, films, songs, news, even if we
do not always realize it. Often we decide what is right or wrong based on characters and stories we
have made our own. Stories leave their mark on us; they shape our convictions and our behaviour.
They can help us understand and communicate who we are.

We are not just the only beings who need clothing to cover our vulnerability (cf. Gen 3: 21); we are
also the only ones who need to be “clothed” with stories to protect our lives. We weave not only
clothing, but also stories: indeed, the human capacity to “weave” (Latin texere) gives us not only
the word textile but also text. The stories of different ages all have a common “loom”: the thread of
their narrative involves “heroes”, including everyday heroes, who in following a dream confront
difficult situations and combat evil, driven by a force that makes them courageous, the force of love.
By immersing ourselves in stories, we can find reasons to heroically face the challenges of life.

Human beings are storytellers because we are engaged in a process of constant growth, discovering
ourselves and becoming enriched in the tapestry of the days of our life. Yet since the very
beginning, our story has been threatened: evil snakes its way through history.

2. Not all stories are good stories

“When you eat of it ... you will be like God” (cf. Gen 3:4): the temptation of the serpent introduces
into the fabric of history a knot difficult to undo. “If you possess, you will become, you will
achieve...” This is the message whispered by those who even today use storytelling for purposes of
exploitation. How many stories serve to lull us, convincing us that to be happy we continually need
to gain, possess and consume. We may not even realize how greedy we have become for chatter
and gossip, or how much violence and falsehood we are consuming. Often on communication
platforms, instead of constructive stories which serve to strengthen social ties and the cultural
fabric, we find destructive and provocative stories that wear down and break the fragile threads
binding us together as a society. By patching together bits of unverified information, repeating banal
and deceptively persuasive arguments, sending strident and hateful messages, we do not help to
weave human history, but instead strip others of their dignity.

But whereas the stories employed for exploitation and power have a short lifespan, a good story can
transcend the confines of space and time. Centuries later, it remains timely, for it nourishes life.

In an age when falsification is increasingly sophisticated, reaching exponential levels (as in
deepfake), we need wisdom to be able to welcome and create beautiful, true and good stories. We
need courage to reject false and evil stories. We need patience and discernment to rediscover
stories that help us not to lose the thread amid today’s many troubles. We need stories that reveal
who we truly are, also in the untold heroism of everyday life.

3. The Story of stories

Sacred Scripture is a Story of stories. How many events, peoples and individuals it sets before us! It
shows us from the very beginning a God who is both creator and narrator. Indeed, God speaks his
word and things come into existence (cf. Gen 1). As narrator, God calls things into life, culminating
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in the creation of man and woman as his free dialogue partners, who make history alongside him.
In one of the Psalms, the creature tells the creator: “For you formed my inward parts; you knitted
me together in my mother’s womb. I praise you, for I am fearfully and wonderfully made ... My
frame was not hidden from you, when I was being made in secret, intricately woven in the depths
of the earth” (139:13-15). We are not born complete, but need to be constantly “woven”, “knitted
together”. Life is given to us as an invitation to continue to weave the “wonderful” mystery that we
are.

The Bible is thus the great love story between God and humanity. At its centre stands Jesus, whose
own story brings to fulfilment both God’s love for us and our love for God. Henceforth, in every
generation, men and women are called to recount and commit to memory the most significant
episodes of this Story of stories, those that best communicate its meaning.

The title of this year’s Message is drawn from the Book of Exodus, a primordial biblical story in
which God intervenes in the history of his people. When the enslaved children of Israel cry out to
Him, God listens and remembers: “God remembered His covenant with Abraham, with Isaac and
with Jacob. God saw the people of Israel — and God knew” (Ex 2: 24-25). God’s memory brings
liberation from oppression through a series of signs and wonders. The Lord then reveals to Moses
the meaning of all these signs: “that you may tell in the hearing of your children and
grandchildren... what signs I have done among them, that you may know that I am the Lord” (Ex
10:2). The Exodus experience teaches us that knowledge of the Lord is handed down from
generation to generation mainly by telling the story of how he continues to make himself present.
The God of life communicates with us through the story of life.

Jesus spoke of God not with abstract concepts, but with parables, brief stories taken from everyday
life. At this point life becomes story and then, for the listener, story becomes life: the story becomes
part of the life of those who listen to it, and it changes them.

The Gospels are also stories, and not by chance. While they tell us about Jesus, they are

“performative”[l] ; they conform us to Jesus. The Gospel asks the reader to share in the same faith
in order to share in the same life. The Gospel of John tells us that the quintessential storyteller — the
Word — himself becomes the story: “God’s only Son, who is at the Father’s side, has made him
known” (Jn 1: 18). The original verb, exegésato, can be translated both as “revealed” and
“recounted”. God has become personally woven into our humanity, and so has given us a new way
of weaving our stories.

4. An ever renewed story

The history of Christ is not a legacy from the past; it is our story, and always timely. It shows us
that God was so deeply concerned for mankind, for our flesh and our history, to the point that he
became man, flesh and history. It also tells us that no human stories are insignificant or paltry.
Since God became story, every human story is, in a certain sense, a divine story. In the history of
every person, the Father sees again the story of his Son who came down to earth. Every human
story has an irrepressible dignity. Consequently, humanity deserves stories that are worthy of it,
worthy of that dizzying and fascinating height to which Jesus elevated it.

“You” — Saint Paul wrote — “are a letter from Christ delivered by us, written not with ink but with the
Spirit of the living God, not on tablets of stone but on tablets of human hearts” (2 Cor 3:3). The
Holy Spirit, the love of God, writes within us. And as he writes within us, he establishes goodness in
us and constantly reminds us of it. Indeed, to “re-mind” means to bring to mind, to “write” on the
heart. By the power of the Holy Spirit, every story, even the most forgotten one, even the one that
seems to be written with the most crooked lines, can become inspired, can be reborn as a
masterpiece, and become an appendix to the Gospel. Like the Confessions of Augustine. Like A
Pilgrim’s Journey of Ignatius. Like The Story of a Soul of Saint Therese of the Child Jesus. Like The
Betrothed, like The Brothers Karamazov. Like countless other stories, which have admirably scripted
the encounter between God'’s freedom and that of man. Each of us knows different stories that have
the fragrance of the Gospel, that have borne witness to the Love that transforms life. These stories
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cry out to be shared, recounted and brought to life in every age, in every language, in every
medium.

5. A story that renews us

Our own story becomes part of every great story. As we read the Scriptures, the stories of the
saints, and also those texts that have shed light on the human heart and its beauty, the Holy Spirit
is free to write in our hearts, reviving our memory of what we are in God’s eyes. When we
remember the love that created and saved us, when we make love a part of our daily stories, when
we weave the tapestry of our days with mercy, we are turning another page. We no longer remain
tied to regrets and sadness, bound to an unhealthy memory that burdens our hearts; rather, by
opening ourselves to others, we open ourselves to the same vision of the great storyteller. Telling
God our story is never useless: even if the record of events remains the same, the meaning and
perspective are always changing. To tell our story to the Lord is to enter into his gaze of
compassionate love for us and for others. We can recount to him the stories we live, bringing to him
the people and the situations that fill our lives. With him we can re-weave the fabric of life, darning
its rips and tears. How much we, all of us, need to do exactly this!

With the gaze of the great storyteller — the only one who has the ultimate point of view — we can
then approach the other characters, our brothers and sisters, who are with us as actors in today’s
story. For no one is an extra on the world stage, and everyone’s story is open to possible change.
Even when we tell of evil, we can learn to leave room for redemption; in the midst of evil, we can
also recognize the working of goodness and give it space.

So it is not a matter of simply telling stories as such, or of advertising ourselves, but rather of
remembering who and what we are in God’s eyes, bearing witness to what the Spirit writes in our
hearts and revealing to everyone that his or her story contains marvellous things. In order to do
this, let us entrust ourselves to a woman who knit together in her womb the humanity of God and,
the Gospel tells us, wove together the events of her life. For the Virgin Mary “treasured all these
things and pondered them in her heart” (Lk 2: 19). Let us ask for help from her, who knew how to
untie the knots of life with the gentle strength of love:

O Mary, woman and mother, you wove the divine Word in your womb, you recounted by your life
the magnificent works of God. Listen to our stories, hold them in your heart and make your own the
Stories that no one wants to hear. Teach us to recognize the good thread that runs through history.
Look at the tangled knots in our life that paralyze our memory. By your gentle hands, every knot
can be untied. Woman of the Spirit, mother of trust, inspire us too. Help us build stories of peace,
stories that point to the future. And show us the way to live them together.

Rome, at Saint John Lateran, 24 January 2020,
the Memorial of Saint Francis de Sales

FRANCISCUS

[1] cf. Benedict XVI, Encyclical Letter Spe Salvi, 2: “The Christian message was not only ‘informative’
but ‘performative’. That means: the Gospel is not merely a communication of things that can be
known—it is one that makes things happen and is life-changing”.

[00107-EN.01] [Original text: Italian]

Traduzione in lingua tedesca

~Damit du deinem Sohn und deinem Enkel erziahlen kannst" (Ex 10,2).
Das Leben wird Geschichte
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Ich mdchte die diesjahrige Botschaft zum Welttag der sozialen Kommunikationsmittel dem Thema
des Erzahlens widmen, denn ich glaube, dass wir, wenn wir uns nicht verlieren wollen, die Wahrheit
guter Geschichten nétig haben wie den Atem: Geschichten, die erbauen, nicht zerstéren;
Geschichten, die uns helfen, unsere Wurzeln und die Kraft zu finden, gemeinsam voranzugehen. Im
Wirrwarr der uns umgebenden Stimmen und Botschaften brauchen wir ein menschliches Erzahlen,
das uns von uns und von dem Schonen spricht, das in uns wohnt. Ein Erzéhlen, das die Welt und
die Ereignisse mit Zartlichkeit zu betrachten versteht; das erzahlt, dass wir Teil eines lebendigen
Gewebes sind und das zeigt, wie sehr die Faden, die uns aneinander binden, miteinander
verflochten sind.

1. Geschichten weben

Der Mensch ist ein Erzahler. Seit unserer Kindheit hungern wir nach Geschichten, so wie wir nach
Nahrung hungern. Ob es nun Marchen, Romane, Filme, Lieder oder Nachrichten sind: Geschichten
beeinflussen unser Leben, auch wenn wir uns dessen nicht bewusst sind. Oft entscheiden wir
anhand der Charaktere und Geschichten, die wir in uns aufgenommen haben, was richtig oder
falsch ist. Geschichten préagen uns, sie formen unsere Uberzeugungen und unser Verhalten, sie
kdénnen uns dabei helfen, zu verstehen und zu sagen, wer wir sind.

Der Mensch ist nicht nur das einzige Lebewesen, das Kleidung braucht, um seine Verwundbarkeit zu
verhiillen (vgl. Gen 3,21) — er ist auch das einzige, das von sich erzdhlen, sich in Geschichten
JKleiden™ muss, um sein Leben zu bewahren. Wir weben nicht nur Kleider, sondern auch
Erzahlungen: die menschliche Fahigkeit zu ,weben™ bringt Textilien und Texte hervor. Die
Geschichten aller Zeiten haben einen gemeinsamen ,Webstuhl"* und die Gewebestruktur sieht
»Helden" vor — auch ganz alltagliche —, die einem Traum nachjagen und dabei schwierige
Situationen bewaltigen und das Bdse bekampfen, stets getrieben von einer Kraft, die ihnen Mut
verleiht: die Kraft der Liebe. Beim Eintauchen in die Geschichten kénnen wir heroische
Beweggriinde finden, die uns helfen, uns den Herausforderungen des Lebens zu stellen.

Der Mensch ist ein erzahlendes Wesen, weil er ein werdendes Wesen ist, das sich im Gewebe des
taglichen Lebens entdeckt und darin Bereicherung findet. Doch unsere Erzéhlung ist von Anfang an
bedroht: Uberall in der Geschichte lauert das Bose.

2. Nicht alle Geschichten sind gut

»Wenn du davon isst, wirst du wie Gott werden« (vgl. Gen 3,4). Die Versuchung durch die Schlange
bringt einen nur schwer zu I6senden Knoten in das Gewebe der Geschichte. ,Wenn du dieses oder
jenes besitzt, dann wirst du, dann erreichst du ...", flistern uns auch heute noch jene zu, die das
sogenannte storytelling instrumentalisieren. Wie viele Geschichten betauben uns, machen uns
glauben, dass wir, um gllicklich zu sein, immer mehr besitzen, immer mehr konsumieren missen.
Wir merken schon gar nicht mehr, wie sehr wir nach Klatsch und Tratsch gieren, wie viel Gewalt und
Falschheit wir ,konsumieren®. Oft werden auf den ,Webstiihlen" der Kommunikation keine
konstruktiven Geschichten produziert, die die sozialen Bande und das kulturelle Gewebe
zusammenhalten, sondern destruktive und provokative Geschichten, die die zerbrechlichen Faden
des Zusammenlebens abnutzen und zerreiBen. Indem man ungepriifte Informationen
zusammentragt, banales und manipulatives Gerede wiederholt, Hasstiraden auf die anderen entladt,
webt man nicht die Geschichte der Menschen, sondern beraubt sie ihrer Wiirde.

Aber wahrend jene Geschichten, die flir irgendwelche Zwecke oder zur Machtaustibung
instrumentalisiert werden, nur kurzlebig sind, ist eine gute Geschichte in der Lage, die Grenzen von
Raum und Zeit zu Uberwinden. Sie bleibt Gber Jahrhunderte hin aktuell, weil sie dem Leben Nahrung
gibt. In einem Zeitalter, in dem die Kunst der Falschung immer raffinierter wird und ein
unglaubliches Niveau erreicht hat (Deepfake), brauchen wir Weisheit, um schéne, wahre und gute
Geschichten aufzunehmen und hervorzubringen. Wir brauchen Mut, um die falschen und bésartigen
Geschichten zuriickzuweisen. Und wir brauchen Geduld und Unterscheidungsvermdgen, um jene
Geschichten wiederzuentdecken, die uns helfen, inmitten der Zerrissenheit unserer Zeit nicht den
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Faden zu verlieren; Geschichten, die die Wahrheit unseres Seins wieder ans Licht bringen — auch in
der oft Gibersehenen Heroik des Alltags.

3. Die Geschichte der Geschichten

Die Heilige Schrift ist eine Geschichte aus Geschichten. Wie vielen Ereignissen, Volkern und
Personen begegnen wir in ihr! Sie zeigt uns von Anfang an einen Gott, der Schopfer und zugleich
Erzahler ist: Er spricht sein Wort, und die Dinge sind da (vgl. Gen 1). Durch sein Wort ruft Gott die
Dinge ins Leben und als Hohepunkt der Schopfung erschafft er den Mann und die Frau als seine
freien Gesprachspartner, die gemeinsam mit ihm Geschichte hervorbringen. In einem Psalm erzahlt
das Geschdpf dem Schopfer: »Du selbst hast mein Innerstes geschaffen, hast mich gewoben im
SchoB meiner Mutter. Ich danke dir, dass ich so staunenswert und wunderbar gestaltet bin. [...]. Dir
waren meine Glieder nicht verborgen, als ich gemacht wurde im Verborgenen, gewirkt in den Tiefen
der Erde« (139,13-15). Wir werden nicht vollkommen geboren — wir missen immerfort ,,gewoben®
und ,gewirkt" werden. Das Leben ist uns als Einladung geschenkt, auch weiterhin jenes
~Staunenswert und wunderbar gestaltete™ Wesen zu ,,weben®, das wir sind.

In diesem Sinne ist die Bibel die groBe Liebesgeschichte zwischen Gott und der Menschheit. Im
Mittelpunkt steht Jesus: seine Geschichte fiihrt die Liebe Gottes zum Menschen und zugleich auch
die Liebesgeschichte des Menschen mit Gott zur Vollendung. Und so ist der Mensch, von Generation
zu Generation, gerufen, die wichtigsten Episoden dieser Geschichte aus Geschichten zu erzdhlen
und nicht in Vergessenheit geraten zu lassen: jene Episoden, die geeignet sind, den Sinn dessen
mitzuteilen, was sich zugetragen hat.

Der Titel dieser Botschaft ist dem Buch Exodus enthommen, jener grundlegenden biblischen
Erzahlung, die beschreibt, wie Gott in die Geschichte seines Volks eingreift. Als die geknechteten
Kinder Israels zu Gott rufen, schenkt er ihnen Gehér und gedenkt ihrer: »Gott gedachte seines
Bundes mit Abraham, Isaak und Jakob. Gott blickte auf die Israeliten. Gott hatte es
wahrgenommen« (Ex 2,24-25). Das Gedenken Gottes flihrt durch Zeichen und Wunder zur
Befreiung aus der Knechtschaft. Und an dieser Stelle offenbart Gott dem Mose auch den Sinn all
dieser Zeichen: »...damit du deinem Sohn und deinem Enkel erzéhlen kannst, [...] welche Zeichen
ich [...] vollbracht habe. Dann werdet ihr erkennen, dass ich der Herr bin!« (Ex 10,2). Die Erfahrung
des Exodus lehrt uns, dass die Erkenntnis Gottes vor allem dadurch vermittelt wird, dass man von
Generation zu Generation erzahlt, wie Gott auch weiterhin seine Prasenz zeigt. Der Gott des Lebens
tut sich kund, indem er das Leben erzdhlt.

Jesus selbst hat nicht in abstrakten Reden von Gott gesprochen, sondern in Gleichnissen, kurzen,
dem Alltag entnommenen Erzahlungen. Darin wird Leben Geschichte — und flir den Zuhérer wird die
Geschichte dann zum Leben: diese Erzahlung dringt in das Leben eines jeden ein, der ihr lauscht,
und verwandelt es.

So ist es kein Zufall, dass auch die Evangelien Erzéhlungen sind. Sie informieren uns nicht nur tber

Jesus, sie sind auch ,,performativ“[l], sie gestalten uns Jesus gleich: das Evangelium fordert den
Leser auf, am Glauben Jesu teilzuhaben, um an seinem Leben Anteil zu erhalten. Das
Johannesevangelium sagt uns, dass der Erzahler schlechthin — der /ogos, das ewige Wort —
Erzéhlung geworden ist: »Der Einzige, der Gott ist und am Herzen des Vaters ruht, er hat Kunde
gebracht« (Joh 1,18). Ich habe den Begriff ,,erzahlen" gebraucht, weil der urspriingliche Begriff
exeghésato sowohl mit ,Kunde bringen" als auch ,erzdhlen" libersetzt werden kann. Gott selbst hat
sich in unsere Menschheit ,eingewoben" und uns so eine neue Art und Weise geschenkt, unsere
Geschichten zu weben.

4. Eine Geschichte, die sich erneuert

Die Geschichte Christi ist kein Erbe der Vergangenheit, sie ist unsere Geschichte, und sie ist stets
aktuell. Sie zeigt uns, dass der Mensch, unser Fleisch, unsere Geschichte, Gott so sehr am Herzen
lag, dass er selbst Mensch, Fleisch und Geschichte geworden ist. Und sie sagt uns auch, dass es
keine unbedeutenden, ,kleinen® menschlichen Geschichten gibt. Seit Gott Geschichte geworden ist,
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ist jede menschliche Geschichte in einem gewissen Sinne géttliche Geschichte. In der Geschichte
eines jeden Menschen erkennt der Vater die Geschichte seines auf die Erde herabgestiegenen
Sohnes wieder. Jede menschliche Geschichte hat eine ununterdriickbare Wirde. Und deshalb
verdient die Menschheit auch Geschichten, die ihrem Niveau entsprechen, jener
schwindelerregenden und faszinierenden Héhe, auf die Jesus sie emporgehoben hat.

»Unverkennbar seid ihr ein Brief Christi — so bemerkte der heilige Paulus —, ... geschrieben nicht mit
Tinte, sondern mit dem Geist des lebendigen Gottes, nicht auf Tafeln aus Stein, sondern — wie auf
Tafeln — in Herzen von Fleisch« (2Kor 3,3). Der Heilige Geist, die Liebe Gottes, schreibt in uns. Und
indem er in uns schreibt, verankert er das Gute in uns und ruft es uns in Erinnerung. Erinnern
bedeutet namlich ans Herz legen, ins Herz ,schreiben®. Durch die Kraft des Heiligen Geistes kann
jede Geschichte, selbst die vergessenste, selbst die, die auf den schiefsten Zeilen geschrieben zu
sein scheint, Inspiration finden, als ein Meisterwerk wiedergeboren, zu einem Anhang des
Evangeliums werden. Wie die Bekenntnisse des Augustinus. Wie der Bericht des Pilgers von
Ignatius. Wie die Geschichte einer Seele der Theresia vom Kinde Jesus. Wie Die Brautleute von
Manzoni oder Die Brtider Karamasow von Dostojewski. Und wie unzahlige andere Geschichten, die
die Begegnung der Freiheit Gottes mit der des Menschen auf bewundernswerte Weise in Szene
gesetzt haben. Jeder von uns kennt verschiedene Geschichten, die den Duft des Evangeliums an
sich haben und jene Liebe bezeugen, die das Leben verwandelt. Diese Geschichten verlangen
danach, zu jeder Zeit, in jeder Sprache, mit jedem Mittel weitergegeben, erzahlt und zum Leben
erweckt zu werden.

5. Eine Geschichte, die uns erneuert

In jeder groBen Geschichte kommt auch unsere eigene Geschichte vor. Wenn wir die Bibel lesen, die
Geschichten der Heiligen und auch die Texte, die in der Seele des Menschen zu lesen und deren
Schonheit ans Licht zu bringen vermochten, dann ist der Heilige Geist frei, in unser Herz zu
schreiben und in uns die Erinnerung an das zu erneuern, was wir in den Augen Gottes sind. Wenn
wir der Liebe gedenken, die uns geschaffen und erldst hat, wenn wir in unsere Alltagsgeschichten
Liebe einflieBen lassen, wenn wir in das Gewebe unseres taglichen Lebens Barmherzigkeit
hineinweben, dann schlagen wir wirklich ein neues Kapitel auf. Dann bleiben wir nicht langer in
unserer Wehmut und unserer Traurigkeit gefangen und an eine krankhafte Erinnerung gebunden,
die das Herz gefangen hélt. Indem wir uns den anderen 6ffnen, 6ffnen wir uns auch der Vision des
Erzahlers selbst. Gott unsere Geschichte zu erzahlen, ist nie umsonst: selbst wenn die duBeren
Ereignisse unverandert bleiben, andern sich doch der Sinn und die Perspektive. Dem Herrn von sich
zu erzahlen bedeutet, seine Sichtweise anzunehmen, die voll barmherziger Liebe fiir uns und fir die
anderen ist. IThm kdnnen wir unsere Erlebnisse erzahlen, ihm kénnen wir Menschen und Situationen
anvertrauen. Mit Gott kdnnen wir das Geflecht des Lebens neu weben, seine Briiche und Risse
flicken — wie sehr haben wir das alle nétig!

Mit dem Blick des Erzéhlers — dem Einzigen, der den letzten Uberblick hat — ndhern wir uns dann
den Protagonisten, unseren Briidern und Schwestern, die wie wir eine Rolle auf der Biihne der
Geschichte von heute spielen. Auf der Blihne der Welt ist namlich niemand ein Statist, und die
Geschichte eines jeden ist offen flir eine mdgliche Veranderung. Auch wenn wir vom Bdsen
erzahlen, kénnen wir lernen, Raum fir die Erlésung zu lassen, kdnnen wir inmitten des Bésen auch
die Dynamik des Guten erkennen und ihr Raum geben.

Es geht also nicht darum, der Logik des storytellings zu folgen und auch nicht darum, Werbung zu
machen oder sich selbst zur Schau zu stellen, sondern das Gedenken an das zu bewahren, was wir
in den Augen Gottes sind; flir das Zeugnis abzulegen, was der Heilige Geist in unsere Herzen
schreibt; allen zu offenbaren, dass ihre Geschichten herrliche Wunder enthalten. Vertrauen wir uns,
damit wir das tun kénnen, einer Frau an, die die menschliche Natur Christi in ihrem SchoB
~gewoben" hat, und die — wie das Evangelium sagt — alles, was ihr widerfahren ist, zu einem
Gewebe zusammengefigt hat. Die Jungfrau Maria hat namlich alles bewahrt und in ihrem Herzen
erwogen (vgl. Lk 2,19). Bitten wir diejenige um ihre Hilfe, die es verstanden hat, die Knoten des
Lebens mit der sanften Kraft der Liebe zu I6sen:
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O Maria, Frau und Mutter, du hast in deinem SchoB3 das goéttliche Wort gewoben, du hast mit deinem
Leben vom wunderbaren Wirken Gottes erzahlt. Hore unsere Geschichten, bewahre sie in deinem
Herzen und mache auch jene Geschichten zu den deinen, die niemand héren will. Lehre uns, den
guten Faden zu erkennen, der die Geschichte lenkt. Schaue auf die Unmenge an Knoten, in die
unser Leben verstrickt ist und die unsere Erinnerung betduben. Deine sanften Hande vermégen
jeden Knoten zu I6sen. Frau des Geistes, Mutter der Zuversicht, inspiriere auch uns. Hilf uns,
Geschichten des Friedens, Geschichten der Zukunft zu schaffen. Und zeige uns den Weg, wie wir
diese Geschichten gemeinsam leben kénnen.

Rom bei St. Johannes im Lateran, am 24. Januar 2020,
dem Gedenktag des hl. Franz von Sales

FRANCISCUS

[11 vgl. BENEDIKT XVI., Enz. Spe salvi, 2: »Die christliche Botschaft war nicht nur ,informativ",
sondern ,performativ" — das heiBt: Das Evangelium ist nicht nur Mitteilung von Wissbarem; es ist
Mitteilung, die Tatsachen wirkt und das Leben verandert. Die dunkle Tir der Zeit, der Zukunft, ist
aufgesprengt. Wer Hoffnung hat, lebt anders; ihm ist ein neues Leben geschenkt worden«.

[00107-DE.01] [Originalsprache: Italienisch]

Traduzione in lingua spagnola

Para que puedas contar y grabar en la memoria (cf. Ex 10,2)
La vida se hace historia

Quiero dedicar el Mensaje de este afo al tema de la narracidn, porque creo que para no perdernos
necesitamos respirar la verdad de las buenas historias: historias que construyan, no que destruyan;
historias que ayuden a reencontrar las raices y la fuerza para avanzar juntos. En medio de la
confusion de las voces y de los mensajes que nos rodean, necesitamos una narracion humana, que
nos hable de nosotros y de la belleza que poseemos. Una narracién que sepa mirar al mundo y a los
acontecimientos con ternura; que cuente que somos parte de un tejido vivo; que revele el
entretejido de los hilos con los que estamos unidos unos con otros.

1. Tejer historias

El hombre es un ser narrador. Desde la infancia tenemos hambre de historias como tenemos
hambre de alimentos. Ya sean en forma de cuentos, de novelas, de peliculas, de canciones, de
noticias..., las historias influyen en nuestra vida, aunque no seamos conscientes de ello. A menudo
decidimos lo que esta bien o mal hacer basandonos en los personajes y en las historias que hemos
asimilado. Los relatos nos ensefan; plasman nuestras convicciones y nuestros comportamientos;
nos pueden ayudar a entender y a decir quiénes somos.

El hombre no es solamente el Unico ser que necesita vestirse para cubrir su vulnerabilidad (cf. Gn
3,21), sino que también es el Unico ser que necesita “revestirse” de historias para custodiar su
propia vida. No tejemos sdlo ropas, sino también relatos: de hecho, la capacidad humana de “tejer”
implica tanto a los tejidos como a los textos. Las historias de cada época tienen un “telar” comun: la
estructura prevé “héroes”, también actuales, que para llevar a cabo un suefo se enfrentan a
situaciones dificiles, luchan contra el mal empujados por una fuerza que les da valentia, la del amor.
Sumergiéndonos en las historias, podemos encontrar motivaciones heroicas para enfrentar los retos
de la vida.

El hombre es un ser narrador porque es un ser en realizacidon, que se descubre y se enriquece en
las tramas de sus dias. Pero, desde el principio, nuestro relato se ve amenazado: en la historia
serpentea el mal.
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2. No todas las historias son buenas

«El dia en que comais de él, [...] seréis como Dios» (cf. Gn 3,5). La tentacion de la serpiente
introduce en la trama de la historia un nudo dificil de deshacer. “Si posees, te convertiras,
alcanzaras...”, susurra todavia hoy quien se sirve del llamado storytelling con fines instrumentales.
Cuantas historias nos narcotizan, convenciéndonos de que necesitamos continuamente tener,
poseer, consumir para ser felices. Casi no nos damos cuenta de como nos volvemos avidos de
chismes y de habladurias, de cuanta violencia y falsedad consumimos. A menudo, en los telares de
la comunicacion, en lugar de relatos constructivos, que son un aglutinante de los lazos sociales y del
tejido cultural, se fabrican historias destructivas y provocadoras, que desgastan y rompen los hilos
fragiles de la convivencia. Recopilando informacidn no contrastada, repitiendo discursos triviales y
falsamente persuasivos, hostigando con proclamas de odio, no se teje la historia humana, sino que
se despoja al hombre de la dignidad.

Pero mientras que las historias utilizadas con fines instrumentales y de poder tienen una vida breve,
una buena historia es capaz de trascender los limites del espacio y del tiempo. A distancia de siglos
sigue siendo actual, porque alimenta la vida. En una época en la que la falsificacién es cada vez mas
sofisticada y alcanza niveles exponenciales (el deepfake), necesitamos sabiduria para recibir y crear
relatos bellos, verdaderos y buenos. Necesitamos valor para rechazar los que son falsos y malvados.
Necesitamos paciencia y discernimiento para redescubrir historias que nos ayuden a no perder el
hilo entre las muchas laceraciones de hoy; historias que saquen a la luz la verdad de lo que somos,
incluso en la heroicidad ignorada de la vida cotidiana.

3. La Historia de las historias

La Sagrada Escritura es una Historia de historias. iCuantas vivencias, pueblos, personas nos
presenta! Nos muestra desde el principio a un Dios que es creador y narrador al mismo tiempo. En
efecto, pronuncia su Palabra y las cosas existen (cf. Gn 1). A través de su narracion Dios llama a las
cosas a la vida y, como colofdn, crea al hombre y a la mujer como sus interlocutores libres,
generadores de historia junto a El. En un salmo, la criatura le dice al Creador: «TU has creado mis
entrafias, me has tejido en el seno materno. Te doy gracias porque son admirables tus obras[...],
no desconocias mis huesos. Cuando, en lo oculto, me iba formando, y entretejiendo en lo profundo
de la tierra» (139,13-15). No nacemos realizados, sino que necesitamos constantemente ser
“tejidos” y “bordados”. La vida nos fue dada para invitarnos a seguir tejiendo esa “obra admirable”
que somos.

En este sentido, la Biblia es la gran historia de amor entre Dios y la humanidad. En el centro esta
JesUs: su historia lleva al cumplimiento el amor de Dios por el hombre y, al mismo tiempo, la
historia de amor del hombre por Dios. El hombre sera llamado asi, de generacion en generacion, a
contar y a grabar en su memoria los episodios mas significativos de esta Historia de historias, los
que puedan comunicar el sentido de lo sucedido.

El titulo de este Mensaje esta tomado del libro del Exodo, relato biblico fundamental, en el que Dios
interviene en la historia de su pueblo. De hecho, cuando los hijos de Israel estaban esclavizados
clamaron a Dios, El los escuchd y rememord: «Dios se acordd de su alianza con Abrahan, Isaac y
Jacob. Dios se fijo en los hijos de Israel y se les aparecio» (Ex 2, 24-25). De la memoria de Dios
brota la liberacién de la opresidn, que tiene lugar a través de signos y prodigios. Es entonces
cuando el Sefior revela a Moisés el sentido de todos estos signos: «Para que puedas contar [y
grabar en la memoria] de tus hijos y nietos [...] los signos que realicé en medio de ellos. Asi sabréis
que yo soy el Sefor» (Ex 10,2). La experiencia del Exodo nos enseia que el conocimiento de Dios
se transmite sobre todo contando, de generacidon en generacion, cémo El sigue haciéndose
presente. El Dios de la vida se comunica contando la vida.

El mismo Jesus hablaba de Dios no con discursos abstractos, sino con parabolas, narraciones
breves, tomadas de la vida cotidiana. Aqui la vida se hace historia y luego, para el que la escucha,
la historia se hace vida: esa narracidn entra en la vida de quien la escucha y la transforma.
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No es casualidad que también los Evangelios sean relatos. Mientras nos informan sobre JesUs, nos

“performan”[l] a JesUs, nos conforman a El: el Evangelio pide al lector que participe en la misma fe
para compartir la misma vida. EI Evangelio de Juan nos dice que el Narrador por excelencia —el
Verbo, la Palabra— se hizo narracidn: «El Hijo Unico, que esta en el seno del Padre, El lo ha
contado» (cf. Jn 1,18). He usado el término “contado” porque el original exeghésato puede
traducirse sea como “revelado” que como “contado”. Dios se ha entretejido personalmente en
nuestra humanidad, dandonos asi una nueva forma de tejer nuestras historias.

4. Una historia que se renueva

La historia de Cristo no es patrimonio del pasado, es nuestra historia, siempre actual. Nos muestra
que a Dios le importa tanto el hombre, nuestra carne, nuestra historia, hasta el punto de hacerse
hombre, carne e historia. También nos dice que no hay historias humanas insignificantes o
pequenas. Después de que Dios se hizo historia, toda historia humana es, de alguna manera,
historia divina. En la historia de cada hombre, el Padre vuelve a ver la historia de su Hijo que bajo a
la tierra. Toda historia humana tiene una dignidad que no puede suprimirse. Por lo tanto, la
humanidad se merece relatos que estén a su altura, a esa altura vertiginosa y fascinante a la que
Jesus la elevo.

Escribia san Pablo: «Sois carta de Cristo [...] escrita no con tinta, sino con el Espiritu de Dios vivo;
no en tablas de piedra, sino en las tablas de corazones de carne» (2 Co 3,3). El Espiritu Santo, el
amor de Dios, escribe en nosotros. Y, al escribir dentro, graba en nosotros el bien, nos lo recuerda.
Re-cordar significa efectivamente llevar al corazon, “escribir” en el corazén. Por obra del Espiritu
Santo cada historia, incluso la mas olvidada, incluso la que parece estar escrita con los renglones
mas torcidos, puede volverse inspirada, puede renacer como una obra maestra, convirtiéndose en
un apéndice del Evangelio. Como las Confesiones de Agustin. Como E/ Relato del Peregrino de
Ignacio. Como la Historia de un alma de Teresita del Nifio Jesis. Como Los Novios, como Los
Hermanos Karamazov. Como tantas innumerables historias que han escenificado admirablemente el
encuentro entre la libertad de Dios y la del hombre. Cada uno de nosotros conoce diferentes
historias que huelen a Evangelio, que han dado testimonio del Amor que transforma la vida. Estas
historias requieren que se las comparta, se las cuente y se las haga vivir en todas las épocas, con
todos los lenguajes y por todos los medios.

5. Una historia que nos renueva

En todo gran relato entra en juego el nuestro. Mientras leemos la Escritura, las historias de los
santos, y también esos textos que han sabido leer el alma del hombre y sacar a la luz su belleza, el
Espiritu Santo es libre de escribir en nuestro corazon, renovando en nosotros la memoria de lo que
somos a los ojos de Dios. Cuando rememoramos el amor que nos cred y nos salvd, cuando
ponemos amor en nuestras historias diarias, cuando tejemos de misericordia las tramas de nuestros
dias, entonces pasamos pagina. Ya no estamos anudados a los recuerdos y a las tristezas,
enlazados a una memoria enferma que nos aprisiona el corazdn, sino que abriéndonos a los demas,
nos abrimos a la visién misma del Narrador. Contarle a Dios nuestra historia nunca es inttil; aunque
la crénica de los acontecimientos permanezca inalterada, cambian el sentido y la perspectiva. )
Contarse al Sefior es entrar en su mirada de amor compasivo hacia nosotros y hacia los demas. A El
podemos narrarle las historias que vivimos, llevarle a las personas, confiarle las situaciones. Con El
podemos anudar el tejido de la vida, remendando los rotos y los jirones. iCuanto lo necesitamos
todos!

Con la mirada del Narrador —el Unico que tiene el punto de vista final— nos acercamos luego a los
protagonistas, a nuestros hermanos y hermanas, actores a nuestro lado de la historia de hoy. Si,
porgue nadie es un extra en el escenario del mundo y la historia de cada uno esta abierta a la
posibilidad de cambiar. Incluso cuando contamos el mal podemos aprender a dejar espacio a la
redencidn, podemos reconocer en medio del mal el dinamismo del bien y hacerle sitio.

No se trata, pues, de sequir la l6gica del storytelling, ni de hacer o hacerse publicidad, sino de
rememorar lo que somos a los ojos de Dios, de dar testimonio de lo que el Espiritu escribe en los

press.vatican.va/content/salastampa/it/bollettino/pubblico/2020/01/24/0046/00107 .html#italiano 16/26



24/5/2020 Messaggio del Santo Padre Francesco per la S4<sup>ma</sup> Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali

corazones, de revelar a cada uno que su historia contiene obras maravillosas. Para ello, nos
encomendamos a una mujer que tejid la humanidad de Dios en su seno y —dice el Evangelio—
entretejid todo lo que le sucedia. La Virgen Maria lo guardaba todo, meditandolo en su corazon (cf.
Lc 2,19). Pidamos ayuda a aquella que supo deshacer los nudos de la vida con la fuerza suave del
amor:

Oh Maria, mujer y madre, tu tejiste en tu seno la Palabra divina, tu narraste con tu vida las obras
magnificas de Dios. Escucha nuestras historias, gudrdalas en tu corazon y haz tuyas esas historias
que nadie quiere escuchar. Ensénanos a reconocer €l hilo bueno que guia la historia. Mira el cumulo
de nudos en que se ha enredado nuestra vida, paralizando nuestra memoria. Tus manos delicadas
pueden deshacer cualquier nudo. Mujer del Espiritu, madre de la confianza, inspiranos también a
nosotros. Ayuddanos a construir historias de paz, historias de futuro. Y muéstranos el camino para
recorrerlas juntos.

Roma, junto a San Juan de Letran, 24 de enero de 2020,
fiesta de san Francisco de Sales.

FRANCISCUS

[1] cf. Benedicto XVI, Carta enc. Spe salvi, 2: «El mensaje cristiano no era sélo “informativo”, sino
“performativo”. Eso significa que el Evangelio no es solamente una comunicacion de cosas que se
pueden saber, sino una comunicacion que comporta hechos y cambia la vida».

[00107-ES.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua portoghese

« "Para que possas contar e fixar na memoria” (Ex 10, 2).
A vida faz-se historia »

Desejo dedicar a Mensagem deste ano ao tema da narragao, pois, para nao nos perdermos, penso
que precisamos de respirar a verdade das histdrias boas: histdrias que edifiquem, e ndo as que
destruam; histdrias que ajudem a reencontrar as raizes e a forca para prosseguirmos juntos. Na
confusao das vozes e mensagens que nos rodeiam, temos necessidade duma narragao humana, que
nos fale de nés mesmos e da beleza que nos habita; uma narracdo que saiba olhar o mundo e os
acontecimentos com ternura, conte a nossa participagao num tecido vivo, revele o entrancado dos
fios pelos quais estamos ligados uns aos outros.

1. Tecer historias

O homem é um ente narrador. Desde pequenos, temos fome de histdrias, como a temos de
alimento. Sejam elas em forma de fabula, romance, filme, cangdo, ou simples noticia, influenciam a
nossa vida, mesmo sem termos consciéncia disso. Muitas vezes, decidimos aquilo que é justo ou
errado com base nos personagens e histdrias assimiladas. As narrativas marcam-nos, plasmam as
nossas convicgdes e comportamentos, podem ajudar-nos a compreender e dizer quem somos.

O homem nao s é o Unico ser que precisa de vestuario para cobrir a propria vulnerabilidade (cf. Gn
3, 21), mas também o Unico que tem necessidade de narrar-se a si mesmo, «revestir-se» de
histdrias para guardar a propria vida. Nao tecemos apenas roupa, mas também histérias: de facto,
servimo-nos da capacidade humana de «tecer» quer para os tecidos, quer para os textos. As
histdrias de todos os tempos tém um «tear» comum: a estrutura prevé «herdis» — mesmo do dia-a-
dia — que, para encalcar um sonho, enfrentam situacdes dificeis, combatem o mal movidos por uma
forca que os torna corajosos, a forga do amor. Mergulhando dentro das histdrias, podemos voltar a
encontrar razoes heroicas para enfrentar os desafios da vida.
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O homem é um ente narrador, porque em devir: descobre-se e enriquece-se com as tramas dos
seus dias. Mas, desde o inicio, a nossa narracao esta ameacada: na historia, serpeja o mal.

2. Nem todas as historias sao boas

«Se comeres, tornar-te-as como Deus» (cf. Gn 3, 4): esta tentacdo da serpente introduz, na trama
da historia, um né dificil de desfazer. «Se possuires..., tornar-te-as..., conseguiras...»: sussurra ainda
hoje a quem se utiliza do chamado storytelling para fins instrumentais. Quantas histérias nos
narcotizam, convencendo-nos de que, para ser felizes, precisamos continuamente de ter, possuir,
consumir. Quase nao nos damos conta de quao avidos nos tornamos de bisbilhotices e intrigas, de
guanta violéncia e falsidade consumimos. Frequentemente, nos «teares» da comunicacao, em vez
de narragOes construtivas, que solidificam os lagos sociais e o tecido cultural, produzem-se histdrias
devastadoras e provocatdrias, que corroem e rompem os fios frageis da convivéncia. Quando se
misturam informagdes nao verificadas, repetem discursos banais e falsamente persuasivos,
percutem com proclamacoes de odio, esta-se, ndo a tecer a histéria humana, mas a despojar o
homem da sua dignidade.

Mas, enquanto as histdrias utilizadas para proveito proprio ou ao servigo do poder tém vida curta,
uma histéria boa é capaz de transpor os confins do espaco e do tempo: a distancia de séculos,
permanece atual, porque nutre a vida.

Numa época em que se revela cada vez mais sofisticada a falsificagdo, atingindo niveis exponenciais
(o deepfake), precisamos de sapiéncia para patrocinar e criar narragdes belas, verdadeiras e boas.
Necessitamos de coragem para rejeitar as falsas e depravadas. Precisamos de paciéncia e
discernimento para descobrirmos histdrias que nos ajudem a nado perder o fio, no meio das
inimeras laceragdes de hoje; histdrias que tragam a luz a verdade daquilo que somos, mesmo na
heroicidade oculta do dia a dia.

3. A Historia das historias

A Sagrada Escritura é uma Historia de historias. Quantas vicissitudes, povos, pessoas nos apresenta!
Desde o inicio, mostra-nos um Deus que é simultaneamente criador e narrador: de facto, pronuncia
a sua Palavra e as coisas existem (cf. Gn 1). Deus, através deste seu narrar, chama a vida as coisas
e, no apogeu, cria 0 homem e a mulher como seus livres interlocutores, geradores de histéria
juntamente com Ele. Temos um Salmo onde a criatura se conta ao Criador: «Tu modelaste as
entranhas do meu ser e teceste-me no seio de minha mae. Dou-Te gragas por me teres feito uma
maravilha estupenda (...). Quando os meus 0ssos estavam a ser formados, e eu, em segredo, me
desenvolvia, recamado nas profundezas da terra, nada disso Te era oculto» (Sal/ 139/138, 13-15).
Nao nascemos perfeitos, mas necessitamos de ser constantemente «tecidos» e «recamados». A
vida foi-nos dada como convite a continuar a tecer a «maravilha estupenda» que somos.

Neste sentido, a Biblia é a grande histdria de amor entre Deus e a humanidade. No centro, esta
Jesus: a sua histdria leva a perfeicdo o amor de Deus pelo homem e, a0 mesmo tempo, a historia
de amor do homem por Deus. Assim, o homem sera chamado, de geracao em geracao, a contar e
fixar na memodria os episodios mais significativos desta Histdria de historias: os episddios capazes de
comunicar o sentido daquilo que aconteceu.

O titulo desta Mensagem é tirado do livro do Exodo, narrativa biblica fundamental que nos faz ver
Deus a intervir na histdria do seu povo. Com efeito, quando os filhos de Israel, escravizados,
clamam por Ele, Deus ouve e recorda-Se: «Deus recordou-Se da sua alianga com Abraao, Isaac e
Jacob. Deus viu os filhos de Israel e reconheceu-os» (Ex 2, 24-25). Da memdria de Deus brota a
libertacdo da opressao, que se verifica através de sinais e prodigios. E aqui o Senhor da a Moisés o
sentido de todos estes sinais: «Para que possas contar e fixar na memoria do teu filho e do filho do
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teu filho (...) os meus sinais que Eu realizei no meio deles. E vOs conhecereis que Eu sou o Senhor»
(Ex 10, 2). A experiéncia do Exodo ensina-nos que o conhecimento de Deus se transmite sobretudo
contando, de geracao em geracao, como Ele continua a tornar-Se presente. O Deus da vida
comunica-Se, narrando a vida.

O prdprio Jesus falava de Deus, ndo com discursos abstratos, mas com as parabolas, breves
narrativas tiradas da vida de todos os dias. Aqui a vida faz-se histdria e depois, para o ouvinte, a
histdria faz-se vida: tal narracdo entra na vida de quem a escuta e transforma-a.

Também os Evangelhos — ndo por acaso — sao narracoes. Enquanto nos informam acerca de Jesus,

<<performam-nos>>[1:| a imagem de Jesus, configuram-nos a Ele: o Evangelho pede ao leitor que
participe da mesma fé para partilhar da mesma vida. O Evangelho de Jodo diz-nos que o Narrador
por exceléncia — o Verbo, a Palavra — fez-Se narracdo: «O Filho unigénito, que é Deus e esta no seio
do Pai, foi Ele quem O contou» (1, 18). Usei o termo «contous, porque o original exeghésato tanto
se pode traduzir «revelou» como «contou». Deus teceu-Se pessoalmente com a nossa humanidade,
dando-nos assim uma nova maneira de tecer as nossas historias.

4. Uma histoéria que se renova

A historia de Cristo ndo é um patrimoénio do passado; é a nossa histdria, sempre atual. Mostra-nos
que Deus tomou a peito o homem, a nossa carne, a nossa historia, a ponto de Se fazer homem,
carne e histéria. E diz-nos também que ndo existem histdrias humanas insignificantes ou pequenas.
Depois que Deus Se fez histdria, toda a histéria humana &, de certo modo, histéria divina. Na
histdria de cada homem, o Pai revé a historia do seu Filho descido a terra. Cada historia humana
tem uma dignidade incancelavel. Por isso, a humanidade merece narragdes que estejam a sua
altura, aquela altura vertiginosa e fascinante a que Jesus a elevou.

Vés «sois uma carta de Cristo — escrevia Sao Paulo aos Corintios —, confiada ao nosso ministério,
escrita, ndo com tinta, mas com o Espirito do Deus vivo; ndo em tabuas de pedra, mas em tabuas
de carne que sao os vossos coracdes» (2 Cor 3, 3). O Espirito Santo, o0 amor de Deus, escreve em
nos. E, escrevendo dentro de nds, fixa em nds o bem, recorda-no-lo. De facto, re-cordar significa
levar ao coracdo, «escrever» no coracao. Por obra do Espirito Santo, cada histéria, mesmo a mais
esquecida, mesmo aquela que parece escrita em linhas mais tortas, pode tornar-se inspirada, pode
renascer como obra-prima, tornando-se um apéndice de Evangelho. Assim as Confissbes de
Agostinho, o Relato do Peregrino de Inacio, a Histdria de uma alma de Teresinha do Menino Jesus,
os Noivos prometidos (Promessi sposi) de Alexandre Manzoni, os Irmdos Karamazov de Fiédor
Dostoevskij... € inumeraveis outras histdrias, que tém representado admiravelmente o encontro
entre a liberdade de Deus e a do homem. Cada um de nds conhece varias histérias que perfumam
de Evangelho: testemunham o Amor que transforma a vida. Estas histdrias pedem para ser
partilhadas, contadas, feitas viver em todos os tempos, com todas as linguagens, por todos os
meios.

5. Uma historia que nos renova

Em cada grande histdria, entra em jogo a nossa historia. Ao mesmo tempo que lemos a Escritura,
as historias dos Santos e outros textos que souberam ler a alma do homem e trazer a luz a sua
beleza, o Espirito Santo fica livre para escrever no nosso coragao, renovando em nds a memoria
daquilo que somos aos olhos de Deus. Quando fazemos memdria do amor que nos criou e salvou,
guando metemos amor nas nossas histdrias didrias, quando tecemos de misericordia as tramas dos
nossos dias, nesse momento estamos a mudar de pagina. Ja ndo ficamos atados a lamentos e
tristezas, ligados a uma memodria doente que nos aprisiona o coragao, mas, abrindo-nos aos outros,
abrimo-nos a proépria visao do Narrador. Nunca é indtil narrar a Deus a nossa histdria: ainda que
permaneca inalterada a crdnica dos factos, mudam o sentido e a perspetiva. Narrarmo-nos ao
Senhor é entrar no seu olhar de amor compassivo por nds e pelos outros. A Ele podemos narrar as
histdrias que vivemos, levar as pessoas, confiar situagdes. Com Ele, podemos recompor o tecido da
vida, cosendo as ruturas e os rasgoes. Quanto nds, todos, precisamos disso!
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Com o olhar do Narrador — o Unico que tem o ponto de vista final —, aproximamo-nos depois dos
protagonistas, dos nossos irmaos e irmas, atores juntamente connosco da histdria de hoje. Sim,
porgue ninguém é mero figurante no palco do mundo; a histéria de cada um esta aberta a
possibilidades de mudanca. Mesmo quando narramos o mal, podemos aprender a deixar o espaco a
redencdo; podemos reconhecer, no meio do mal, também o dinamismo do bem e dar-lhe espaco.

Por isso, nao se trata de seguir as légicas do storytelling, nem de fazer ou fazer-se publicidade, mas
de fazer memoéria daquilo que somos aos olhos de Deus, testemunhar aquilo que o Espirito escreve
nos coragoes, revelar a cada um que a sua histdria contém maravilhas estupendas. Para o
conseguirmos fazer, confiemo-nos a uma Mulher que teceu a humanidade de Deus no seio e — diz 0
Evangelho — teceu conjuntamente tudo o que Lhe acontecia. De facto, a Virgem Maria tudo
guardou, meditando-o no seu coracao (cf. Lc 2, 19). Pecamos-Lhe ajuda a Ela, que soube desatar
0s nds da vida com a forca suave do amor:

0] Maria, mulher e mae, Vs tecestes no seio a Palavra divina, Vos narrastes com a vossa vida as
magnificas obras de Deus. Ouvi as nossas historias, guardai-as no vosso coracao e fazei vossas
também as histdrias que ninguém quer escutar. Ensinai-nos a reconhecer o fio bom que guia a
historia. Olhai o cumulo de nds em que se emaranhou a nossa vida, paralisando a nossa memoria.
Pelas vossas méos delicadas, todos os nds podem ser desatados. Mulher do Espirito, Mae da
confianga, inspirai-nos também a nds. Ajudai-nos a construir historias de paz, historias de futuro. E
indicai-nos o caminho para as percorrermos juntos.

Roma, em S3o Joado de Latrdo, na Memoria de Sao Francisco de Sales,
24 de janeiro de 2020.

FRANCISCUS

[1] cf. Bento XVI, Carta enc. Spe salvi (30/X1/2007), 2: «A mensagem crista ndo era s
"informativa", mas "performativa". Significa isto que o Evangelho ndo é apenas uma comunicagao
de realidades que se podem saber, mas uma comunicagao que gera factos e muda a vida».

[00107-P0O.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua polacca

~Oby$ mégt opowiadac i utrwali¢ w pamieci” (por. Wj 10, 2)
Zycie staje sie historig

Chciatbym Oredzie na ten rok poswieci¢ tematowi narracji, poniewaz wierze, ze aby sie nie zagubi¢,
powinni$my oddycha¢ prawda dobrych historii, takich, ktére buduja, a nie niszcza; historii, ktdre
pomagajg odnalez¢ korzenie i site, aby i$¢ razem naprzéd. W zamieszaniu otaczajgcych nas gtosow i
przestan, potrzebujemy ludzkiej narracji, ktdra opowie nam o nas oraz o pieknie w nas
mieszkajgcym; narracji, ktdra potrafi ogladac Swiat i wydarzenia z czuto$cig; opowiadajacej o
naszym istnieniu, jako o zywej tkance ukazujacej splot powigzan, poprzez ktdre jesteSmy ztgczeni
jedni z drugimi.

1. Tkanie historii
Cztowiek jest bytem opowiadajgcym. Od matego mamy gtdd historii, tak jak mamy pragnienie
jedzenia. Mogg one miec forme bajek, powiesci, filmdw, piesni, wiadomosci... Te historie wptywaja

na nasze zycie, nawet jesli nie jesteSmy tego Swiadomi. Czesto decydujemy, co jest wiasciwe albo
co jest btedne, w oparciu o osoby lub historie, ktdre sobie przyswoiliSmy. Opowiadania majg na nas
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wplyw, utrwalajg nasze przekonania i nasze postawy, mogg pomoc nam zrozumied siebie i
powiedziec kim jesteSmy.

Cztowiek jest nie tylko jedynym bytem, ktdéry potrzebuje ubrania, aby ukryé swojg nagos¢ (por. Rdz
3, 21), ale pozostaje takze jedynym, ktdry potrzebuje wypowiedzenia siebie, ,wyrazenia siebie”
poprzez historie, aby utrwali¢ swoje zycie. Nie tkamy jedynie ubran, ale rowniez historie. Ludzka
zdolnos¢ do ,tkania”, prowadzi zaréwno do tkanin, jak i tekstow. Historie wszystkich czaséw maijq
wspdlny ,szkielet”: struktura zaktada obecnos¢ ,bohateréw”, takze tych zwyczajnych, ktérzy, by
podazac za marzeniem, mierzg sie z trudnymi sytuacjami, podejmujg walke ze ztem, wzmocnieni sitg
mitosci, ktdra czyni ich odwaznymi. Zanurzajac sie w tych historiach, mozemy odnalez¢ heroiczne
motywacje, aby zmierzy¢ sie z zyciowymi wyzwaniami.

Cztowiek pozostaje bytem narracyjnym, poniewaz jest bytem stajgcym sie, ktéry odkrywa siebie i
ubogaca sie tresciami swoich dni. Ale od samych poczatkdw, nasze opowiadanie jest zagrozone: w
historii wije sie zto.

2. Nie wszystkie historie sg dobre

»Jesli spozyjesz, bedziesz jak Bog” (por. Rdz 3, 4): pokusa weza wchodzi w samg tres¢ historii jako
wezet trudny do rozplatania. ,Jesli posigdziesz, staniesz sie, osiggniesz...”, podpowiada jeszcze
dzisiaj ten, kto postuguje sie opowiadanymi historiami (storytelling) instrumentalnie. Ile historii
narkotyzuje nas, prébujac przekonaé, ze aby by¢ szczesliwymi ciggle potrzebujemy mieé, posiadac i
konsumowac. Prawie nie zdajemy sobie sprawy z tego, jak bardzo stajemy sie Zgdnymi plotek i
obmadw, ile przemocy i fatszu pochtaniamy. Czesto w sieci komunikacyjnej, zamiast budujgcych
opowiadan, ktére sg spoiwem wiezi spotecznych i kulturowych, powstajg historie destrukcyjne i
prowokacyjne, ktore niszczg i rwg delikatne nici wspdtistnienia. Zestawiajg one razem
niesprawdzone informacje, powtarzajgc wypowiedzi banalne i fatszywie przekonujgce, uderzajac
hastami nienawisci. Nie tworzy sie wtedy ludzkiej historii, ale odziera sie cztowieka z jego godnosci.

Podczas gdy opowiadania uzywane dla celéw instrumentalnych oraz podporzadkowujgcych umysty
majg krotki zywot, dobra historia jest w stanie przekroczy¢ granice czasu i przestrzeni. Pomimo
uptywu wiekdw pozostaje aktualna, poniewaz daje pokarm zyciu.

W epoce, w ktorej fatszerstwo ukazuje sie jako coraz bardziej wyrafinowane i osigga zastraszajacy
poziom (deepfake), potrzebujemy madrosci, aby zebrac i stworzy¢ opowiadania piekne, prawdziwe, i
dobre. Potrzebujemy odwagi, aby odrzucic te fatszywe i ztowrogie. Potrzebujemy cierpliwosci i
rozeznania, aby odkryc¢ historie, ktére pomogg nam nie zagubic sie posrod tylu dzisiejszych utrapien;
historii, ktdre postawig w $wietle prawde o tym, kim jesteSmy, takze w niedostrzeganym,
codziennym heroizmie.

3. Historia historii

Pismo Swiete jest Historig historii. Ile zdarzen, ludéw, os6b nam przedstawia! Ona ukazuje od
samego poczatku Boga, ktdry jest rownoczesnie Stworzycielem i Narratorem. Gdy On wypowiada
swoje Stowo, rzeczy stajg sie (por. Rdz 1). Poprzez swojg narracje Bodg powotuje do zycia rzeczy i na
koncu stwarza mezczyzne i kobiete jako wolnych partneréw, twdrcéw historii razem z Nim. W
jednym z psalmoéw, stworzenie opowiada Stworcy: Ty bowiem utworzyte$ moje nerki i utkates mnie
w fonie mej matki. Dziekuje Ci, ze$ mnie stworzyt tak cudownie [...]. Nie tajna Ci moja istota, kiedy
w ukryciu powstawatem, utkany w gtebi ziemi” (Ps 139, 13-15). Nie urodziliSmy sie dokonczeni,
potrzebujemy by¢ nieustannie ,tworzeni” i ,stajgcy sie”. Zycie zostato nam dane jako zaproszenie,
aby nieustannie tkac ten ,wspaniaty cud”, ktorym jesteSmy.

W tym znaczeniu Biblia jest wielkg historig mitosci miedzy Bogiem a ludzkoscig. W jej centrum
znajduje sie Jezus: Jego zycie jest spetnieniem planu mitosci Boga do cztowieka i rownoczesnie
historii mitosci cztowieka do Boga. Cztowiek bedzie w ten sposdb wezwany, z pokolenia na
pokolenie, do opowiedzenia i zachowania w pamieci najwazniejszych wydarzen tej Historii historii,
tych narracji, zdolnych do przekazania sensu tego, co sie wydarzyto.
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Tytut tego Oredzia zostat wziety z Ksiegi Wyjscia, podstawowego opowiadania biblijnego, ktdre jest
$wiadkiem interwencji Boga w historii swojego ludu. W istocie, kiedy zniewoleni synowie Izraela
wotajg do Niego, to On stucha i przypomina sobie: ,,Bég wspomniat na swoje przymierze z
Abrahamem, Izaakiem i Jakubem. Wejrzat Bdg na potozenie Izraelitdw i pomyslat o nich” (Wj 2, 24-
25). Z pamieci Boga wyptywa wyzwolenie z uciemiezenia, ktore przychodzi poprzez znaki i cuda. I w
tym miejscu Pan odstania przed Mojzeszem sens wszystkich znakow: ,,abys opowiadat dzieciom i
utrwalat w pamieci twojego syna i wnuka znaki, jakie zdziatatem: abyscie wiedzieli, ze Ja jestem
Panem!” (Wj 10, 2). Doswiadczenie Wyjscia uczy nas, ze znajomos$¢ Boga jest przekazywana przede
wszystkim przez opowiadanie, z pokolenia na pokolenie, o tym, jak On nieustannie pozostaje
obecny. Bdg zycia komunikuje sie opowiadajgc zycie.

Sam Jezus opowiadat o Bogu nie poprzez abstrakcyjne wywody, ale poprzez przypowiesci, krétkie
opowiadania, historie wziete z codziennego zycia. Tutaj zycie staje sie historig, a nastepnie dla
stuchacza historia staje sie zyciem: to opowiadanie wchodzi w Zycie tego, ktory stucha i je
przeksztatca.

Takze same Ewangelie, co nie jest przypadkiem, sg opowiadaniami. Podczas, gdy informujg nas o

Jezusie, przemieniaja nas[l], upodabniajg nas do Niego: Ewangelia wzywa czytelnika do
uczestnictwa w tej samej wierze, aby dzieli¢ to samo zycie. Ewangelia Jana méwi nam, ze Narrator
W sensie wiasciwym — Stowo — stat sie narracja: ,Jednorodzony Bdg, ktory jest w tonie Ojca, o Nim
opowiedziat' (J 1, 18). Uzytem okreSlenia ,,opowiedziat”, poniewaz orginat exeghésato moze byc
przettumaczony badz jako ,,objawiony” lub jako ,opowiedziany”. Bog osobiscie wigczyt sie w naszg
historie, dajgc nam nowy sposdb tworzenia naszych historii.

4. Historia, ktdra sie odnawia

Historia Chrystusa nie jest dziedzictwem przesztosci, jest naszg historig, zawsze aktualng. Ona mowi
nam, ze Bdg wzigt sobie do serca cztowieka — nasze ciato, naszg historie, az do stania sie
cztowiekiem, ciatem i historig. Méwi nam takze, Ze nie istniejg historie ludzkie nieznaczace i mate.
Po tym, jak BAg stat sie historig, kazda ludzka historia jest w pewnym sensie historig boskg. W
historii kazdego cztowieka Bog objawia historie swojego Syna, ktéry zszedt na ziemie. Kazda ludzka
historia posiada niepodwazalng godnosc. Dlatego ludzko$¢ zastuguje na opowiesci, ktore siegaija jej
poziomu, tego oszatamiajgcego i fascynujgcego poziomu, do jakiego wynidst jg Jezus.

Wy — pisat Sw. Pawet — jestescie listem Chrystusowym, napisanym nie atramentem, ale Duchem
Boga zywego, nie na kamiennych tablicach, ale na zywych tablicach serc” (2 Kor 3, 3). Duch Swiety,
mitoS¢ Boga, pisze w nas. I piszagc w nas, utwierdza w nas dobro, przypomina o nim. Przypominac
oznacza w istocie nies¢ do serca (wt: ri-cordare - red.), ,pisac¢” w sercu. Poprzez dziatanie Ducha
Swietego kazda historia, takze ta najbardziej zapomniana, réwniez ta zapisana na bardzo krzywych
liniach, moze stac¢ sie inspirujgca, moze odrodzi¢ sie jako arcydzieto, stajgc sie dodatkiem do
Ewangelii. Tak jak Wyznania Augustyna. Jak Opowiesc¢ Pielgrzyma Ignacego. Jak Dzieje duszy Teresy
od Dziecigtka Jezus. Jak Narzeczeni (wt: Promessi sposi— red.), jak Bracia Karamazow. Jak wiele
innych historii, ktére przedziwnie staty sie sceng spotkania pomiedzy wolnoscig Boga a wolnoscig
cztowieka. Kazdy z nas zna rdzne historie pachngce Ewangelig, ktdre daty Swiadectwo Mitosci
przemieniajgcej zycie. Te historie zastugujg na dzielenie sie nimi, na opowiadanie ich, na ozywianie
ich w kazdym czasie, w kazdym jezyku, poprzez wszystkie Srodki komunikowania.

5. Historia, ktoéra nas odnawia

W kazde wielkie opowiadanie wkracza nasze opowiadanie. Kiedy czytamy Pismo S'.wie;te, historie
swigtych, takze te teksty, ktore potrafity odczyta duszg cztowieka i wydoby¢ na swiatto jej pigkno,
Duch Swiety moze pisa¢ w naszych sercach, odnawiajgc w nas pamiec tego, kim jesteSmy w oczach
Boga. Kiedy przypominamy sobie o mitosci, ktdra nas stworzyta i zbawita, kiedy wsgczamy mitos¢ w
nasze codzienne historie, kiedy tkamy mitosierdziem ramy naszych dni, wtedy przektadamy kolejng
strone. Nie jesteSmy juz wiecej wplatani w narzekanie i smutki, powigzane z chorg pamiecia, ktéra
zamyka serce, ale otwieramy je na innych, otwieramy sie na wizje samego Narratora. Opowiadanie
Bogu naszej historii nigdy nie jest bezuzyteczne, nawet wtedy, gdy kronika wydarzen pozostaje
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niezmienna, zmienia sie jednak sens i perspektywa. Opowiada¢ o sobie Panu, to wejs¢ w jego
wspotczujgce spojrzenie mitosci dla nas i dla innych. Jemu mozemy opowiedzie¢ historie, ktore
przezywamy, zanieS¢ Mu osoby, powierzy¢ rdézne sytuacje. Z Nim mozemy ponownie potgczyc¢ tkanke
zycia, zszy¢ pekniecia i wyrwy. Jak bardzo tego wszyscy potrzebujemy!

Pod spojrzeniem Narratora — jedynego, ktory ma ostateczny punkt widzenia — przyblizmy sie z kolei
do bohateréw, do naszych braci i sidstr, stojgcych obok nas, uczestnikdw dzisiejszych historii. Tak,
poniewaz nikt nie jest statystg na scenie Swiata i historia kazdego jest otwarta na mozliwg zmiane.
Takze, kiedy opowiadamy o ztych rzeczach, mozemy nauczyc sie pozostawiania przestrzeni dla
odkupienia, mozemy rozpoznac¢ posrdd zta takze dynamizm dobra, aby pozwoli¢ mu zaistniec.

Dlatego nie chodzi o gonienie za logikg opowiadanych historii (storytelling), ani o robienie im czy
sobie reklamy, ale o przypominanie o tym, kim jestesmy w oczach Boga, oraz o $wiadczenie o tym,
co Duch Swiety pisze w sercach, o objawianie kazdemu, ze jego historia zawiera rzeczy wspaniate.
Aby méc to czyni¢, powierzmy sie Kobiecie, ktdra tkata w swoim tonie cztowieczerstwo Boga i, jak
mowi Ewangelia, rozwazata wszystko, co sie wydarzato. Dziewica Maryja w istocie zachowywata
wszystko, rozwazajgc w sercu (por. £k 2, 19). ProSmy o pomoc Te, ktéra umiata rozwigzywaé
zyciowe wezty fagodng sitg mitosci:

Maryjo, Niewiasto i Matko, Ty tkatas w tonie Stowo Boze, Ty opowiadatas swoim Zyciem wspaniate
dzieta Boga. Wystuchaj naszych historii, zachowaj je w swoim sercu i uczyr swoimi, rowniez wtedy,
gdy nikt nie chce ich stuchaé. Naucz nas rozpoznawac dobry watek, ktory kieruje historig. Wejrzyj
na caty splot weztéw, w ktore uwiktane jest nasze Zycie, paralizujgcych naszg pamiec. Twoje
delikatne rece mogg rozwigzac¢ kazdy wezet. Niewiasto Ducha, Matko zaufania, inspiruj takze nas.
Pomagaj nam tworzy¢ historie pokoju, historie przysztosci. I wskazuj nam droge wspdlnego
podazania.

Rzym, u $w. Jana na Lateranie, 24 stycznia 2020 roku,
we wspomnienie $w. Franciszka Salezego.

FRANCISCUS

[11 por, Benedykt XVI, Enc. Spe salvi, 2: ,Oredzie chrzescijanskie jest nie tylko «informujace, ale
przemieniajgce». To znaczy: Ewangelia nie jest jedynie komunikowaniem rzeczy, o ktérych mozna
sie dowiedzie¢, ale to komunikowanie, ktére wywotuje wydarzenia oraz zmienia zycie”.

[00107-PL.01] [Testo originale: Italiano]
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